
«C’
è una crisi molto forte, ma ci sono buo-
ne possibilità di rilancio se non ci faccia-
mo sfuggire le occasioni di sviluppo».
Claudio Barone, segretario regionale
della Uil siciliana, si dice ottimista e pro-

pone la creazione di un «Comitato permanente per gli investi-
menti, in cui imprenditori, sindacati e istituzioni si mettano
insieme per creare e favorire il rilancio produttivo».

Segretario, il governo appare in grande difficoltà.
L'opposizione è sul piede di guerra, mentre i consumi del-
le famiglie segnano il passo e tante industrieabbandona-
no il territorio.

«In Sicilia si sta andando verso la desertificazione indu-
striale. Il principale settore, il petrolchimico, è in discussio-
ne, vista l'annunciata chiusura dell'Eni di Gela. Il rischio è il
crollo dell'export siciliano, che per più del 50 per cento è rap-
presentato proprio dal settore della raffinazione. La chiusura
provocherebbe la perdita di tremila posti di lavoro, tra diret-
to e indotto. Gli investimenti costituirebbero un elemento
importante di rafforzamento del polo produttivo. In quell'
area c'era e potrebbe essere ripresa l'idea di investire 750 mi-
lioni nel rigassificatore, una struttura che avrebbe avuto un
impatto notevole sull'occupazione nell'indotto».

Per la vertenza della Fiat si apre uno spiraglio, con
la firma dell'accordo fra sindacati e gruppo Grifa, per da-
re uno sbocco occupazionale ai lavoratori del polo termi-
tano.

«L'accordo sull'auto elettrica ibrida è positivo è la dimo-
strazione che mentre la politica litiga, i sindacati e le imprese
sono riusciti a portare a casa un buon risultato, grazie anche
a imprenditori seri in un comparto difficile. La firma prevede
il salvataggio di oltre 700 lavoratori, ma c'è la possibilità di ga-
rantire anche i dipendenti dell'indotto e di rilanciare in pro-
spettiva la selleria e la plastica».

Tra le emergenze c'è quella che riguarda gli 8 mila
lavoratori della formazione professionale, che non ha
funzionato come avrebbe dovuto…

«La formazione non può essere oggetto di macelleria so-
ciale. Condividiamo l'ipotesi del governo Crocetta di creare

un'Agenzia unica per i lavoratori del settore. Per gran parte
dei dipendenti che oggi chiedono stipendi arretrati si pone
un problema sociale, visto che molti non sono più giovanissi-
mi ma neanche in età pensionabile. Si deve creare un'Agen-
zia per evitare altre assunzioni e utilizzare i formatori iscritti
all'albo. Nel frattempo però è bene evitare provvedimenti
che comportano ondate di licenziamenti che rischiano di es-
sere ingestibili, anche perchè non c’è certezza sui fondi per la
cassa integrazione. Inoltre, bisogna liberare risorse economi-
che per puntare sulla formazione dentro le aziende».

Cosa ne pensa della riforma Scilabra?
«Siamo favorevoli all'intreccio tra formazione, università

e imprese, ma contrari al sistema dei voucher, alla dote finan-
ziaria, cioè, che la Regione darebbe ai giovani da spendere
nel settore. Il sistema dei voucher va bene per l'alta formazio-
ne, ma per quella di base c'è il rischio che gli allievi possano
essere intercettati dalla criminalità organizzata o dal galoppi-
naggio politico, attori che potrebbero favorire in maniera
non trasparente gli istituti degli amici. Per questo motivo, sia-
mo disponibili a confrontarci con l'assessorato, per mettere
fine ai vizi del passato ed evitare di intervenire quando il dan-
no è già avvenuto».

Quali altri settori oggi necessitano di un'inversione
di tendenza?

«C'è sicuramente quello dei call center, che in Sicilia con-
ta 15 mila lavoratori. La classe politica si deve impegnare af-
finché vengano rispettate le norme nazionali che prevedono

l'obbligo per i committenti pubblici di rivolgersi ai call cen-
ter nazionali e non esteri. Altrimenti continueremo a insegui-
re le varie vertenze come quella di Accenture. C'è poi il setto-
re dell'agricoltura. Abbiamo aree di eccellenza nella zona di
Vittoria, che devono essere aiutate nel momento della distri-
buzione: fase che strangola il comparto. Bisogna, dunque,
monitorare le filiere produttive. Nell'edilizia, sono andati in
fumo 80 mila posti di lavoro e il settore è allo stremo, perché
non si sanno spendere i fondi europei con cui realizzare le in-
frastrutture e perché alla Regione spesso manca il personale
che smaltisca le pratiche arretrate».

Per ovviare alla mancanza di personale e spostare
dipendenti da un ufficio ad un altro, la Regione ricorre
spesso al cosiddetto atto di interpello, a cui quasi nessu-
no risponde, con il risultato che molte stanze rimangono
sguarnite. Cosa ne pensa?

«L'interpello è una barzelletta, per due motivi: in primo
luogo, è un metodo sottoposto al vincolo del dirigente dell'uf-
ficio in cui il dipendente presta servizio, che può concedere o
meno il permesso di spostarlo. In secondo luogo, all'interpel-
lo non risponde nessuno, perché i dipendenti non hanno ga-
ranzie sulle mansioni da svolgere. La mobilità non può esse-
re un optional, i dipendenti devono essere spostati là dove
servono. È chiaro, però, che occorre un accordo con i sindaca-
ti, che devono fare rispettare i diritti e tutelare le professiona-
lità. Lanciamo una sfida al governo sull'organizzazione della
macchina burocratica, perché i ritardi della spesa dei fondi
comunitari sono dovuti anche alla mancanza di personale
nei dipartimenti della Programmazione, Bilancio e Infra-
strutture. La soluzione non può essere il ricorso ai consulenti
esterni e alle long list».

Come aiutare concretamente le imprese e come fare
affinché tornino ad assumere?

«C'è una crisi molto forte, ma ci sono buone possibilità di
rilancio se non ci facciamo sfuggire le occasioni di sviluppo.
Purtroppo, la classe politica pensa ad altro ed è totalmente di-
stratta. Non fa altro che parlare di rimpasti e di spartizione di
poltrone, ma non fa nulla per far capire agli investitori di esse-
re benvenuti. Noi proponiamo la creazione di un “Comitato
permanente per gli investimenti”, in cui imprenditori, sinda-
cati e istituzioni si mettano insieme per creare e favorire il ri-
lancio produttivo».
(*GVAR*)
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Dopo il nostro fondo sulla «Regione litigante», conti-
nua il ciclo di interviste sulla situazione economica
e sociale siciliana. Oggi dice la sua Claudio Barone,
segretario regionale della Uil.
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la regione litigante/L’intervista
a claudio barone

diGiuseppinaVarsalona

«l’accordosufiat
nonbasta:

lasiciliaoradeve
attrarrecapitali»

bruttigiochi

D
i fronte a tanta deva-
stazione c’è una do-
manda che si impone:
ma tutto questo con i
problemi della Sicilia

che cosa c’entra? Qual è l’indica-
zione programmatica che inner-
va lo scontro? Quali sono i proget-

ti? Nessuno. Sotto la lite nulla,
verrebbe da dire. Solo una logica
di potere. È la politica che non c’è
più. Il legame con la realtà si è in-
terrotto. Non c’è più riferimento
alla situazione del paese reale e
della Sicilia in particolare: le
aziende che chiudono, i disoccu-
pati che aumentano, i commer-
cianti che non ce la fanno più co-
me abbiamo abbondantemente
documentato su queste pagine
con inchieste e interviste. Un dis-
sesto che sta incidendo nella car-
ne viva del sistema produttivo.

La politica come risponde? Sem-
plicemente litigando per qual-
che poltrona in più.

Lo Statuto che doveva essere il
motore per lo sviluppo dell’isola
è ormai ridotto al rango di sem-
plice scudo dietro cui nascondere
privilegi di casta e ingiustificati
vantaggi che la crisi economica
ha reso odiosi. Nel Paese cresce
l’insofferenza verso l’Autonomia
siciliana considerata ormai un
perimetro di incomprensibili
vantaggi. L’indecenza delle liti
della politica locale rappresenta
il miglior alimento per questa
campagna. Davvero brutti gio-
chi ai quali la gente è costretta ad
assistere.

L’accordo sull’auto elettrica per il rilancio di Termini secondo Barone «dimostra una buona sinergia impresa-sindacati»
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